
 

 

  INTENZIONI SS. MESSE 
‐ Domenica 16   8.00    PD 
      9.30    Di intercessione 
      DD  Lucio e Andrea Campagnuolo 
    11.00     Per la popolazione 
    18.30  DD   Fam. Pellin 
        Alberto Bortolin, Consuelo Lorenzo 
- Lunedì 17      18.30  DD  Cesarino Cimolai 
        Anime del Purgatorio 
‐ Martedì 18  18.30  DD  Claudio, Ruggero e Maria Canella 
        Elena Moretto (ann.) 
‐ Mercoledì19 18.30  DD  Luigi e Michele Grizzo 
        Teresa Picinin, Antonia Manzon 
        Denis De Cet 
‐ Giovedì 20  18.30    PD 
‐ Venerdì 21  18.30   D  Amalia Perotti 
‐ Sabato 22  18.30  DD  Rita e Luigi Prata 
        Vincenzo, Anna, Erminio, Guido 
        e Palmira Cupin 
‐ Domenica 23  8.00  DD   Aldo e fam. Vettor 
      9.30  DD  Famm. Zanin e Moretto 
        Giuseppe e Lorenzo Crotti 
    11.00   D  Odilla Di Fant 
    18.30  DD  Gentile e Giuseppe De Lorenzo 

 
MESE DI MAGGIO   Recita del Rosario   in parrocchia, ore 20.30 
                  (venerdì nel giardino dell’asilo) 
                I “Fioretti”: alcuni brani dell’Enciclica “Fratelli tutti” 
 

1. Martedì 18     Incontri di catechesi    (Settimana A) 
2. Verso la s. Messa di Prima Comunione 
‐ Domenica 6 giugno  ore 11.00  s. Messa di Prima Comunione 
3. Verso la conclusione dell’Anno catechistico con il Concorso “Roberto Bortolin”, 

quest’anno sui Santi patroni: sabato 22 e domenica 23 maggio 
4. All’angolo del libro è reperibile il libretto “LA STORIA DEI PATRONI” 
    in ultima pagine il testo della Benedizione delle Famiglie 

  
 

 
ASCENSIONE DEL SIGNORE (16 maggio 2021) 

“… e, alzate le mani, li benedisse”  
 

 Dal Vangelo di Lc 24,46-53 
  In quel tempo, Gesù disse ai 

suoi discepoli: «Così sta scritto: 
il Cristo patirà e risorgerà dai 
morti il terzo giorno, e nel suo 
nome saranno predicati a tutti i 
popoli la conversione e il 
perdono dei peccati, cominciando 
da Gerusalemme. Di questo voi 
siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il 
Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non 
siate rivestiti di potenza dall’alto». Poi li condusse fuori 
verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li 
benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. 
Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a 
Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre nel 
tempio lodando Dio. 

   
Celebriamo oggi la domenica dell’Ascensione. Ci stiamo 

avvicinando alla solennità della Pentecoste. Eppure “Due uomini in 
bianche vesti …dissero: Perché state a guardare il cielo?”. Quasi 
un rimprovero. Ma se mancasse il cielo, mancherebbe la speranza. 
Anche se c’è modo e modo di guardare al cielo. Si può guardare al 
cielo per disimpegnarsi di fronte alle responsabilità che la terra 
impone giorno dopo giorno (guardare altrove). Si può guardare il 
cielo per legittimare dall’alto del cielo il diritto di giudicare gli altri 



 

 

(guardare dall’alto al basso). Si può guardare il cielo per trovare nel 
cielo un orientamento costruttivo e coraggioso da dare alla propria 
vita, specialmente quando il cielo è un volto, il volto luminoso del 
Signore Gesù. Lui, infatti, è disceso sulla terra proprio per aprire la 
terra ad una nuova speranza. Oggi celebriamo questo cielo. Come 
una bussola che orienta la vita.  

La seconda lettura, tratta dalla bellissima lettera agli Ebrei, 
dice che Gesù “apparirà una seconda volta, senza alcuna relazione 
con il peccato, a coloro che l’aspettavano per la loro salvezza”. 
Vivere con decoro la vita significa attendere il Signore che viene 
senza avere alcuna relazione con il peccato: stare sulla terra con 
speranza, accettando le proprie responsabilità, come donne e uomini 
che guardano in contemporanea il cielo e la terra, in un incrocio che 
non li rende strabici ma armoniosi, per dare lode a Dio e comunicare 
gioia. 

E’ una festa di grande rilievo quella di oggi: un passaggio di 
consegna fra Gesù che se ne va e la Chiesa che nasce, nella forma 
della benedizione. L‘ascensione dai discepoli è interpretata come la 
benedizione del Signore Gesù che continua nel tempo, fonte di gioia 
per tutti, Colui che se ne va di fatto rimane, stabilendo con la sua 
“uscita” la costruzione della nuova umanità, raccolta e anticipata 
dalla Chiesa: “Mentre li benediceva …”.                        (don Giosuè) 

Dall’Enciclica “Fratelli tutti”: “Chi non vive la gratuità fraterna fa della 
propria esistenza un commercio affannoso, sempre misurando quello 
che dà e quello che riceve in cambio. Dio, invece, dà gratis, fino al 
punto che aiuta persino quelli che non sono fedeli, e «fa sorgere il suo 
sole sui cattivi e sui buoni» (Mt 5,45). Per questo Gesù raccomanda: 
«Mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua 
destra, perché la tua elemosina resti nel segreto» (Mt 6,3-4). Abbiamo 
ricevuto la vita gratis, non abbiamo pagato per essa. Dunque tutti 
possiamo dare senza aspettare qualcosa, fare il bene senza pretendere 
altrettanto dalla persona che aiutiamo. È quello che Gesù diceva ai suoi 
discepoli: «Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date» 
(Mt 10,8) (n. 140). 

UNA LUCE DAI TUOI OCCHI 
 

 Il sole brilli sul tuo volto oggi 
 e per tanti giorni futuri. 
 La benedizione della luce sia sempre su di te. 
 
  Il sole brilli su di te e riscaldi il tuo cuore. 
  Che brilli come un grande fuoco, 
   a cui possano riscaldarsi gli amici ed anche gli sconosciuti. 
 
 Che brilli una luce dai tuoi occhi 
 come una candela sul davanzale di una casa. 
 Che inviti il viandante a entrare 
 per ripararsi dal temporale.  

(Preghiera tradizionale irlandese) 
     
 

Altro annuncio, da  tenere  in considerazione,  riguarda  i  ragazzi che si 
stano preparando alla Cresima. Ci siamo incontrati con loro e con i loro 
genitori.  La preparazione verrà  intensificata  con alcuni  incontri nelle 
due  settimane  a  cavallo  dei mesi  di  giungo  e  luglio  e  in  vista  della 
celebrazione,  prevista  per  domenica  12  settembre,  ore  11.00, 
presente il vescovo, Mons. Giuseppe Pellegrini. 

 
Attenzione! Da alcune settimana ha ripreso ad essere aggiornato il sito 
della parrocchia, grazie a Fabio e a Francesco; siamo invitati a 
consultarlo e a portare nuove proposte. Grazie! (parrocchiatorre.it) 
 

“Avrete la forza dallo Spirito santo 
che scenderà su di voi e mi sarete testimoni  

fino agli estremi confini della terra” 
 


